
 
 

 

Al Preside del Pontificio Istituto Teologico Giovanni Paolo II 

 per le Scienze del Matrimonio e della Famiglia 

 

Domanda di ammissione al beneficio della 

 

RIDUZIONE/ESONERO DELLE TASSE ACCADEMICHE 
 

(da presentarsi fra il 1° giugno ed il 30 settembre contestualmente all’iscrizione) 
 

IL/LA SOTTOSCRITTO/A 

 

Nome: ____________________________ Cognome: __________________________ 

 

Nato/a a: ____________________________ Provincia: ______________ Nazione: ______________ 

 

Residente in: _________________________ indirizzo: ___________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

C.A.P. ______________ Recapito telefonico: ___________________________________________ 

 

Email: __________________________________________________________________________ 

 

 

Iscritto/a al Pontificio Istituto Teologico Giovanni Paolo II per l’A.A._______________ 

 

 

Ciclo: ______________________  Anno: ____________                                     MATRICOLA: __________ 
           (Licenza, Dottorato, Diploma)          (indicare con precisione l’anno di corso al quale ci si iscrive) 

 

 

CHIEDE DI ESSERE AMMESSO/A AL BENEFICIO DELLA RIDUZIONE DELLE TASSE ACCADEMICHE PER 

L’A.A. ____________. 

 

- Per requisiti e modalità di presentazione della domanda si rinvia a pag. 2 del presente modulo  

 

 

_______________________________________________ 

           (FIRMA DEL RICHIEDENTE) 

 

Laterano, lì ________________________ 

 

 

          Il Segretario                L’Economo 

 

 ___________________                      ______________________ 

 

 

 

 

 



 

 
DOCUMENTI DA CONSEGNARE UNITAMENTE AL MODULO: 

 

 

- a) Studenti laici italiani: dichiarazione ISEE attestante un reddito complessivo non superiore ai 20.000 € annui.  

- b) Studenti laici stranieri: dichiarazione sul reddito personale a cura delle relative Ambasciate a Roma.  

- c) Studenti ecclesiastici o religiosi: lettera del proprio Ordinario o Superiore che accompagni la domanda di 

riduzione, corredata di ISEE o equivalente certificazione della condizione di bisogno. 
- Studenti con disabilità: certificato attestante disabilità/invalidità. 

 

Per particolari categorie di studenti è richiesta la seguente documentazione in sostituzione di quella sopra esposta; nello 

specifico: 

 

- d) Dipendenti ed ex dipendenti SCV, Vicariato, Governatorato: attestazione ufficiale, da parte degli organi 

competenti, del rapporto di lavoro in essere (o pregresso) con una di queste Istituzioni; 

- e) Figli dei dipendenti ed ex-dipendenti SCV, Vicariato e Governatorato: attestazione ufficiale, da parte degli 

organi competenti, del rapporto di lavoro in essere (o pregresso) tra uno dei genitori ed una di queste 

Istituzioni; 

- f) Ex-alunni del Pontificio Seminario Romano Maggiore: attestazione ufficiale dello status di ex-alunno da parte 

dei competenti organi del Seminario Romano Maggiore. 

 

Per gli studenti del Pontificio Seminario Romano Maggiore si richiede lettera del Rettore del Seminario. 

 

E’ consentito aggiungere ogni documento che si ritenga possa aiutare nella valutazione dello stato di bisogno. 

Non verranno in nessun caso prese in considerazione le domande prive di uno qualunque dei requisiti minimi richiesti. 

Non verranno prese in considerazione richieste di riduzione /esonero per studenti “fuori corso” e studenti “in attesa del 

grado”. 

 

 

1) L’esito della domanda sarà comunicato esclusivamente con apposito avviso che sarà affisso all’albo dell’Istituto e in pari 

tempo pubblicato su internet entro il 15 novembre. Non sono previste altre forme di comunicazione degli esiti della 

domanda. 

2) I dati relativi alle domande si intendono strettamente confidenziali; non verranno pertanto in nessun caso forniti a persona 

diversa dal diretto interessato. 

3) Chi avesse ottenuto il beneficio della riduzione delle tasse sarà tenuto al pagamento della somma ridotta entro e non oltre il 

30 novembre. Sempre entro tale data dovranno corrispondere l’intera tassa coloro che non si siano vista accolta la 

domanda di riduzione presentata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


